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  LA BATTAGLIA DI STALINGRADO




  INTRODUZIONE




  Vero e proprio punto di svolta nella Seconda Guerra Mondiale, la battaglia di Stalingrado introdusse una nuova forma di scontro: il combattimento ravvicinato in ambiente urbano.




  Nell'estate del 1942, l'obiettivo del leader tedesco Adolf Hitler (1889-1945) sul fronte orientale era quello di impadronirsi del Caucaso e del suo petrolio per infliggere un colpo mortale all'economia sovietica. Partendo dalla regione di Kharkiv (nell'est dell'Ucraina), le truppe tedesche furono divise in due: il primo gruppo di armate si diresse a sud, verso il Caucaso e i suoi giacimenti petroliferi, mentre la VI armata del generale Friedrich Wilhelm Ernst Paulus si diresse a Stalingrado, situata lungo il Volga (fiume della Russia).




  Sebbene i combattimenti siano scoppiati intorno alla città il 17 luglio, l'attacco iniziò veramente il 23 agosto 1942. Con questa impresa, Adolf Hitler voleva coprire le truppe che avanzavano nel Caucaso a nord, tagliare questo nodo di comunicazione russo ed eventualmente usarlo per risalire verso Mosca.




  A causa del suo nome, la città divenne rapidamente un simbolo e teatro di una feroce lotta tra tedeschi e russi. Le guerriglie di strada che si svolsero in quel luogo furono di una portata senza precedenti e la battaglia divenne gradualmente una questione personale per il Führer, che continuò a portare avanti l'offensiva.




  In una città in rovina, sotto il comando del generale Vasily Ivanovich Chuikov, l'Armata Rossa riuscì a resistere e poi ad accerchiare l'esercito tedesco, che si arrese nel febbraio 1943. Per la prima volta dall'inizio della guerra, le truppe tedesche furono sconfitte e costrette ad arrendersi.




  INFORMAZIONI CHIAVE




  •Data: dal 23 agosto 1942 al 2 febbraio 1943




  •Dove: Stalingrado (oggi Volgograd, Russia)




  •Il contesto: la Seconda Guerra Mondiale (1939-1945)




  •Belligeranti: l'Unione Sovietica contro il Terzo Reich tedesco




  •Attori principali :




  °Friedrich Wilhelm Ernst Paulus, maresciallo tedesco (1890-1957)




  °Vasily Ivanovich Chuikov, generale russo (1900-1982)




  •Risultato :Vittoria russa




  •Vittime :




  °Campo russo: circa 500.000 civili e soldati morti o dispersi




  °Campo tedesco: circa 150.000 morti o dispersi e oltre 110.000 prigionieri




  CONTESTO POLITICO E SOCIALE




  LE ORIGINI DEL CONFLITTO




  La Seconda Guerra Mondiale iniziò il 1° settembre 1939 con l'invasione della Polonia da parte dell'esercito tedesco, che costrinse l'Inghilterra e la Francia, i paesi garanti dell'indipendenza polacca, a mobilitarsi contro la Germania. Il leader tedesco affrontò questi due paesi sul fronte occidentale senza essere attaccato alle spalle, grazie al patto di non aggressione che lo legava alla principale potenza dell'Est, l'URSS, che partecipò alla sconfitta polacca del settembre 1939.




  Firmato nell'agosto dello stesso anno, il cosiddetto Patto Ribbentrop-Molotov, dal nome dei ministri degli Esteri tedesco e sovietico dell'epoca, si basava sul desiderio comune di distruggere lo Stato polacco. Organizzando lo smembramento del paese dopo la sua sconfitta, l'accordo delimitò anche le zone di influenza tedesca e sovietica nell'Europa orientale.




  L'Inghilterra e la Francia furono impotenti di fronte all'attacco, che fu governato da una tattica militare senza precedenti: la Blitzkrieg o "guerra lampo".
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    Il motto della guerra lampo consisteva nell'avanzare il più rapidamente possibile in territorio nemico con l'aiuto di un esercito motorizzato e nell'effettuare vasti accerchiamenti delle truppe avversarie per ottenere la vittoria il più rapidamente possibile. Con l'immancabile supporto della Luftwaffe (l'aviazione tedesca) questo metodo assicurò il successo dell'esercito tedesco fino all'estate del 1942.


  




  Grazie a questa nuova modalità di attacco, le imprese tedesche ottennero molte vittorie durante il primo anno di guerra, tanto che nella primavera del 1941 la maggior parte dell'Europa era sotto il suo dominio. La Gran Bretagna era l'unico Paese del continente in grado di portare avanti pienamente la lotta contro il nazismo. Non avendo quasi nessuna possibilità di vittoria, rifiutò tutte le offerte di pace, inducendo il Führer a credere che gli inglesi continuassero a resistere perché riponevano le loro speranze in un alleato europeo. Con il continente quasi interamente sotto il suo controllo, Adolf Hitler dedusse che poteva trattarsi solo dell'Unione Sovietica. Secondo la logica del Führer, la sconfitta dell'Impero britannico doveva essere accompagnata dalla sconfitta dell'URSS.
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